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Antonio di Padova e le sue immagini  
44° Convegno Internazionale di studi 

(Assisi, Società Internazionale di Studi Francescani, 13-15 ottobre 2016)

Il seminario, organizzato dalla Società Internazionale di Studi Francescani in 
collaborazione con il Comune di Assisi e con il Centro Interuniversitario di Studi Fran-
cescani, si è rivelato una valida occasione di studio e approfondimento della figura di 
sant’Antonio di Padova e dei rapporti del santo con l’Ordine francescano, la cui im-
portanza è stata troppo spesso sottovalutata.

Dopo i saluti inaugurali del Presidente della Società, Grado Giovanni Merlo, 
la parola è passata al primo relatore, Luciano Bertazzo (Centro Studi Antoniani, Pa-
dova), il quale in un intervento di carattere introduttivo, Antonio di Padova: lo status 
quaestionis degli studi (1995-2016), ha presentato e analizzato i vari contributi apparsi 
sulla figura di frate Antonio da Lisbona (di Padova), dagli anni ’70 del ’900 fino al 
presente. Il punto di partenza di questi studi è stato individuato nell’edizione critica dei 
Sermones dominicales et festivi pubblicata a Padova nel 1979, che ha aperto una felice 
stagione di approfondimenti sul pensiero antoniano. A questa pubblicazione ha fatto 
seguito una serie di convegni e volumi dedicati alla figura del santo, che hanno fornito 
importanti contributi sia al campo della sermonistica, sia dell’iconografia di Antonio: 
il ruolo del santo all’interno della formazione del pensiero francescano sembra essere 
stato, nel corso degli ultimi anni, effettivamente rivalutato.

Nel secondo intervento, Aspetti narrativi dei Sermones antoniani, Carlo Del-
corno (Università di Bologna) ha posto l’accento sull’importanza delle fonti scritturali 
per Antonio, nelle cui prediche si conta, in effetti, un numero altissimo di exempla 
biblici, mentre i racconti estranei alla Bibbia si riducono a poche decine. I richiami 
biblici tra un racconto e l’altro sono, infatti, molto numerosi e si caratterizzano per la 
presenza quasi costante dei moduli retorici dell’interpretatio nominis e dell’etymolo-
gia, e, allo stesso tempo, di una dottrina morale effettiva e concreta, avvalorata dalla 
continua menzione di fatti, luoghi e personaggi. Inoltre, la presenza di animali e di ele-
menti favolistici a scopo didattico, molto diffusa nel genere predicatorio, giocherebbe 
un ruolo di primo piano anche nei Sermones di Antonio.

L’ultimo contributo della giornata, Le fonti narrative antoniane tra agiografia, 
storia e filologia, proposto da Pascale Bourgain (École Nationale des Chartes, Paris), 
ha preso le mosse dalle stesse linee del precedente, mettendo in luce, però, come, ol-
tre alla Bibbia, fonte principale dei Sermones di Antonio siano gli scritti agiografici, 
che possono riguardare sia santi appartenenti al passato, sia santi più vicini all’epoca 
contemporanea ad Antonio: sembra, tuttavia, che nei Sermones sia presente una netta 
predilezione per gli apostoli. L’esemplarità del loro operato e la distanza temporale 
avrebbero fatto sì che tali figure fossero considerate, in una certa misura, di statura più 
elevata rispetto a quelle dei santi, anche se sia apostoli che santi rappresenterebbero a 
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loro volta un modello di vita superiore a quello dell’uomo comune.
La prima giornata si è quindi chiusa con una discussione sui contributi presentati.
L’intervento di Mara João Branco (Università di Lisbona), Antonio da Lisbona 

a Coimbra, prima di Padova, ha aperto la prima sessione della seconda giornata del 
Convegno. La comunicazione della studiosa portoghese si è soffermata sui primi anni 
di Antonio di Padova, cioè sul periodo trascorso tra Lisbona e Coimbra, dove egli visse 
presso i Canonici Regolari di Santa Cruz prima di convertirsi definitivamente al fran-
cescanesimo. La relazione ha tentato, così, di individuare il contesto culturale in cui 
Antonio trascorse i suoi primi anni di vita, cercando tracce della sua partecipazione alla 
vita intellettuale dell’ambiente politico e sociale da lui frequentato: l’importanza di una 
tale ricerca è confermata dal fatto che nel 1231, quando a Roma si svolgeva la compila-
zione dei miracoli di sant’Antonio, una delle principali fonti utilizzate fosse proprio la 
testimonianza di Soeiro Viegas II, vescovo di Lisbona, in esilio in quel periodo a Roma.

A questo contributo ha fatto seguito l’intervento di Filippo Sedda (Pontificia Uni-
versità Antonianum), Antonio di Padova nelle fonti liturgiche, in cui è stata analizzata 
la presenza del santo nella liturgia. Antonio fu canonizzato da Gregorio IX, ma sia a 
livello letterario, sia a livello codicologico, sembra che siano persistite delle problemati-
che interpretative sulla procedura dell’Ufficio di sant’Antonio, tanto che in alcune fonti 
si dice che esso doveva essere costituito in modo più comprensibile e coerente (melius 
ordinetur). Si conclude, quindi, che, in base alle fonti liturgiche, Antonio doveva essere 
considerato l’alter Franciscus, cioè una figura a metà tra la perfezione del fondatore e il 
semplice frate, ma in ogni caso di grande rilievo per l’Ordine francescano.

Con un contributo intitolato Antonio di Padova nei Testimonia minora, Maria T. 
Dolso (Università di Padova) ha provato a definire l’immagine di Antonio che emerge 
dai Testimonia minora, fonti di natura diversa, ma accomunate dal fatto di non fare 
parte della tradizione agiografica antoniana. In particolare, si sottolineano le differenze 
tra le notizie e descrizioni che ci giungono dalle Vitae ufficiali e i Testimonia minora. 
In questi ultimi sembra che oltre all’humilitas, simplicitas e paupertas, sia messa in 
luce anche la sapientia del santo, che occupa un posto privilegiato, in quanto consen-
tirebbe ad Antonio di affrontare gli elevati compiti pastorali a cui è chiamato. Appare, 
inoltre, enfatizzata la presenza di Francesco accanto ad Antonio, a cui nelle prime 
Vitae ufficiali non era stata data grande importanza.

La sessione mattutina si è chiusa con l’intervento di Giovanni Paolo Maggioni 
(Università del Molise), I sermoni antoniani, il quale ha sviluppato alcune riflessioni già 
emerse dai precedenti interventi di Delcorno e Bourgain, sottolineando l’uso limitato nei 
Sermones delle figure agiografiche non veicolate da testi canonici. Il contributo si è sof-
fermato anche sull’importanza di adattare la predica all’occasione e all’uditorio presente 
al momento e ha, quindi, rilevato come alcune tradizioni divergenti rispetto a quelle 
canoniche potrebbero essere state frutto della circostanza a cui il sermone era destinato.

La sessione si è conclusa con la discussione sugli interventi presentati in mattinata.
I lavori pomeridiani della seconda giornata si sono aperti con il contributo di 

Nicoletta Giovè (Università di Padova), Mitologia di un manoscritto, storia di un ma-
noscritto, archeologia di un manoscritto. Il Codice del Tesoro (ms. 720) della Biblio-
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teca Antoniana di Padova, dedicato al cosiddetto “Codice del Tesoro”, così definito in 
quanto era attribuito dalla tradizione alla mano dello stesso Antonio. Tale manoscritto, 
che costituisce il codice O della tradizione, è il testimone più antico dei Sermones e 
con ogni probabilità la sua origine è da collocarsi in ambiente minorita: la studiosa ha 
suggerito che esso potrebbe rappresentare un idiografo, cioè un codice confezionato 
sotto la stretta supervisione dell’autore, in questo caso Antonio, alle cui dipendenze 
avrebbero lavorato più copisti (scriptores).

L’intervento di Eleonora Lombardo (Universidade do Porto), I sermoni in onore 
di S. Antonio, ha messo l’accento sui Sermones come testimonianza delle origini e della 
fortuna della devozione di sant’Antonio stesso. Nella prima parte della relazione è stato 
analizzato il corpus dei Sermones del santo che circolavano a partire dalla canonizzazione 
fino al XIV secolo, mettendone in luce i destinatari e la diffusione geografica; nella secon-
da parte la figura di Antonio è stata posta in relazione con quella del fondatore dell’Ordi-
ne, Francesco. In base a questa assimilazione, si è riflettuto su come Antonio abbia assun-
to la funzione di mediatore tra il modello irraggiungibile di Francesco e i frati comuni che 
cercavano la salvezza. La giornata si è conclusa con una visita a S. Maria degli Angeli, in 
occasione della mostra “Il Perdono di Assisi. Documenti – Codici – Libri a stampa Anti-
chi”, a cui i partecipanti al Convegno sono stati invitati a partecipare.

La terza e ultima giornata del Convegno è stata caratterizzata da contributi ine-
renti alla storia dell’arte. Il primo, Le immagini di Antonio nella tradizione iconogra-
fica padovana, è stato proposto da Luca Baggio (Università di Verona), che ha analiz-
zato il problema dell’assenza di raffigurazioni di sant’Antonio risalenti al XIII secolo 
nella basilica sepolcrale del santo a Padova. Tale problematica richiederebbe degli 
approfondimenti, soprattutto alla luce del fatto che, nello stesso periodo, cominciò una 
notevole diffusione dell’iconografia antoniana al di fuori di Padova. L’esempio preso 
in analisi a questo proposito è quello della Basilica Superiore di Assisi, che propone la 
più antica attestazione della presenza contemporanea di Francesco e Antonio a livello 
iconografico. Per spiegare tale assenza nel contesto padovano si sono avanzate varie 
ipotesi: tra le altre, l’esistenza di immagini duecentesche nel santuario del santo che 
sarebbero andate poi perdute.

A questo intervento ha fatto seguito il contributo di Tiziana Franco (Università di 
Padova), Le immagini di Antonio nella tradizione iconografica padovana, la quale ha 
analizzato un altro aspetto della presenza del santo nelle fonti iconografiche. Nell’in-
tervento è stato, cioè, ristretto l’ambito territoriale di analisi alla sola Padova, mentre è 
stato ampliato l’arco cronologico fino a tutto il Medioevo e il primo Rinascimento, e gli 
esempi artistici sono stati scelti in un campionario di generi e contesti diversi.

A questi contributi ha fatto seguito una discussione, mentre le successive Con-
clusioni sono state affidate a Antonio Rigon (Università di Padova), Direttore del 
CISF, che ha ripercorso gli interventi proposti isolandone gli elementi più significativi 
e rilevanti, sottolineando al tempo stesso l’importanza degli studi antoniani nell’ambi-
to degli studi francescani.

Simona Martorana




